TRIBUNALE DI NAPOLI 
AVVISO DI VENDITA 

ai sensi dell’art. 570 e segg. c.p.c.

Procedura esecutiva R.G.E. 223/2004 – Sezione Esecuzioni Immobiliari 
G.E. Dott. Califano
L’avv. Caterina Orditura, domiciliata per la carica in Napoli alla via Andrea d’Isernia n. 59, delegata per le operazioni di vendita dell’immobile pignorato oggetto della presente procedura in virtù dell’ordinanza emessa in data  05/06/07 

A V V I S A

ai sensi dell’art. 591 e segg. c.p.c. che 
il giorno 22 marzo 2011 alle ore 10,00
presso il Tribunale di Napoli, Piazza Cenni, Centro Direzionale, Aula n. 1 sita al 14° piano, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 572 e segg. c.p.c., si procederà alla 

VENDITA SENZA INCANTO

dell’immobile descritto in calce al presente atto.

1. La vendita avverrà, ai sensi e per gli effetti degli artt. 570 e segg. c.p.c., previa presentazione di offerta di acquisto in busta chiusa (da presentare senza alcuna annotazione) da parte degli interessati  (chiunque tranne il debitore); l’offerta è irrevocabile ai sensi dell’art. 571, 3° comma  c.p.c., salvo che a) sia disposto l’incanto, b) siano decorsi 120 giorni dalla sua presentazione ed essa non sia stata accolta.
2. L’offerta di acquisto (che può essere fatta personalmente dalla persona fisica o dal rappresentante legale della persona giuridica ovvero da procuratore preventivamente munito di procura speciale ovvero da procuratore per persona da nominare, ai sensi dell’art. 579 c.p.c.) deve essere depositata in busta chiusa e senza alcuna annotazione presso il suddetto domicilio dello scrivente avvocato delegato alla vendita entro il giorno

 21 marzo 2011 dalle ore 16,00 alle ore 19,00
3. L’offerta deve contenere :

A - le generalità complete dell’offerente  (nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio, stato civile, regime patrimoniale dei coniugi –documentato da relativo certificato-, recapito telefonico); 
· se l’offerta è proposta da più soggetti occorre indicare le quote per le quali ciascun soggetto intende formalizzare l’acquisto (se non uguali) e l’indicazione del soggetto che tra questi abbia l’esclusiva facoltà di formulare eventuali offerte in aumento;

· se l’offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati anche i corrispondenti dati del coniuge;

· se l’offerente è coniugato in regime di separazione dei beni deve dichiararlo;

    L’offerta dovrà essere sottoscritta personalmente ovvero:

·  se l’offerente è minore di età, dai genitori previa autorizzazione del Giudice tutelare (da allegare in copia conforme); 
· se l’offerente è persona giuridica o ente dotato di personalità giuridica, dal legale rappresentante munito dei necessari poteri; in tal caso occorrerà indicare i relativi dati identificativi (ragione sociale, sede, Partita Iva e codice fiscale, numero di iscrizione, dati anagrafici completi del legale rappresentante) ed allegare il certificato camerale (non visura) in corso di validità, nonché l’eventuale documentazione comprovante i poteri o la legittimazione del sottoscrittore dell’offerta;

· dal procuratore speciale, ed in tal caso l’offerente dovrà allegare all’offerta la procura speciale notarile (in originale) e copia del documento del procuratore;

· dai procuratori legali che eventualmente concorrono per persona da nominare, ed in tal caso l’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 583 c.p.c. dovrà, entro 3 giorni dall’aggiudicazione, dichiarare, presso lo studio del delegato, il nome della persona per la quale ha presentato l’offerta, depositando la relativa procura speciale (notarile) con data anteriore a quella fissata per l’esame delle offerte;

B – i dati identificativi dell’immobile o del lotto per il quale viene presentata l’offerta;

C - il numero di ruolo generale della procedura esecutiva immobiliare per la quale l’offerta viene presentata;

D - l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere inferiore al valore dell’immobile come riportato in calce alla descrizione dell’immobile, a pena di inefficacia dell’offerta; 
E - il termine del pagamento del prezzo, degli oneri tributari e delle spese (queste ultime nella misura che sarà indicata dal professionista delegato) non superiore a sessanta giorni dall’aggiudicazione  ed al riguardo si richiama altresì quanto esposto nel successivo punto 11.
F - l’indicazione della somma da versare a titolo di cauzione, che non potrà essere inferiore ad un decimo del prezzo offerto;

G - l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima e di essere a conoscenza delle condizioni di fatto e di diritto dell’immobile.
4. La busta dovrà contenere, a pena di  nullità, oltre alla domanda in bollo, come sopra esattamente compilata, 
A - copia fotostatica del documento d’identità in vigore dell’offerente, che dovrà portare con sé in originale, e quello del coniuge se in regime di comunione legale; nel caso di società e/o enti, valido certificato del registro delle imprese nonché l’eventuale documentazione comprovante i poteri o la legittimazione del sottoscrittore l’offerta; nel caso di procuratori speciali la procura speciale in originale e copia del documento del procuratore; nel caso di minori di età, l’autorizzazione del giudice tutelare;

B - a titolo di cauzione, assegno circolare non trasferibile all’ordine dell’avv. Caterina Orditura per un importo pari al 10% del prezzo offerto, a pena di inefficacia dell’offerta ai sensi dell’art. 571 c.p.c., con avvertenza che detta cauzione sarà trattenuta in caso di mancato versamento del saldo prezzo nei termini e con le modalità previste.  

5. La deliberazione sull’ammissibilità delle offerte di acquisto  ed il loro esame avverrà in Napoli, presso il Tribunale di Napoli, Piazza Cenni, Centro Direzionale, Aula n. 1 sita al 14° piano, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 572 e segg. c.p.c., 

il giorno 22 marzo 2011 alle ore 10,00
6. In tale sede il professionista delegato dichiarerà l’eventuale inefficacia di offerte pervenute oltre il termine fissato e/o inferiori al valore dell’immobile come determinato ai sensi dell’art. 568 c.p.c. e riportato in calce alla descrizione del bene e/o non accompagnate dalla cauzione prestata con le modalità sopra indicate.
7. In caso di presentazione di un’unica offerta valida:

· Se l’offerta è superiore al valore dell’immobile determinata ex art. 568 c.p.c. aumentato di 1/5, la stessa è senz’altro accolta;

· Se l’offerta è inferiore a tale valore, il professionista delegato non potrà far luogo alla vendita se vi è il dissenso del creditore procedente, ovvero se egli ritiene che vi sia seria possibilità di migliore vendita con il sistema dell’incanto. In tali casi, si procederà alla vendita con incanto alle condizioni e con i termini fissati nel presente avviso.

8. In caso di più offerte valide si procederà, subito dopo l’apertura delle buste, ad una gara tra gli offerenti  mediante rilanci verbali con le modalità di cui all’art. 581 cpc (il rilancio minimo sarà stabilito dal professionista delegato prima dell’apertura della gara). L’offerta sulla base della quale dovrà svolgersi la gara tra gli offerenti è quella che indica il prezzo maggiore. Ogni altro elemento (ed in particolare il termine per il versamento del prezzo, entro il massimo di sessanta giorni) non sarà valutato  per la comparazione delle offerte. Il bene sarà definitivamente aggiudicato a chi avrà effettuato il rilancio più alto. Se la gara non potrà avere luogo per mancanza di adesioni alla gara degli offerenti, il professionista delegato potrà disporre la vendita a favore del maggiore offerente oppure procedere alla vendita con incanto.
9. In mancanza di presentazione di offerte di acquisto ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovvero nell’ipotesi in cui tutte le offerte non siano ritenute idonee dall’avvocato delegato o dal creditore procedente, sin d’ora si stabilisce che si  procederà alla 
VENDITA CON INCANTO

sempre presso il Tribunale di Napoli,  sito in Napoli, Piazza Cenni, Centro Direzionale, Aula n. 1 posta  al 14° piano
il giorno 24 maggio 2011 ore 10,00
 Per partecipare alla vendita con incanto gli offerenti dovranno depositare personalmente o a mezzo di procuratore speciale, presso lo studio del professionista delegato in Napoli alla Via A. d’Isernia n° 59, al professionista delegato o ad un suo collaboratore, inderogabilmente il giorno 23 maggio 2011  ore 16,00 alle ore 19,00 la domanda di ammissione all’incanto in bollo redatta secondo quanto già innanzi indicato per la vendita senza incanto sub 3A, 3B, 3C, 3G, 4A.
 L’incanto segue le regole dell’art. 581 e ss. c.p.c. e le offerte non sono efficaci se non superano il prezzo base (come di seguito indicato) o l’offerta precedente nella misura dell’offerta minima indicata. L’aggiudicazione provvisoria avviene in favore del maggiore offerente, allorché siano trascorsi tre minuti senza che siano sopravvenute offerte maggiori. Ogni offerente cessa di essere tenuto per la sua offerta quando essa sia superata da un’offerta maggiore ancorché questa sia poi dichiarata nulla.

In sede di gara per aggiudicarsi l’immobile sarà necessario effettuare almeno un aumento nella misura che sarà indicata dal professionista delegato.

All’atto della presentazione della domanda di ammissione all’incanto dovranno essere consegnati  al professionista delegato ovvero ad un suo collaboratore, a titolo di cauzione, due distinti assegni circolari non trasferibili all’ordine del professionista delegato d’importo pari rispettivamente al 9% ed all’1% del prezzo base del lotto per cui si propone l’istanza.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c. se l’offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione è immediatamente restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che lo stesso non abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza documentato e giustificato motivo; in tale caso la cauzione è restituita solo nella misura di nove decimi dell’intero e la restante parte è trattenuta come somma rinveniente a tutti gli effetti dall’esecuzione. 

10. Dopo l’incanto sono ammesse offerte d’acquisto (art. 584 c.p.c.) purché esse pervengano allo studio del professionista delegato nel termine perentorio di dieci giorni dall’incanto (art. 584 c.p.c.): tali offerte non sono efficaci se il prezzo offerto non supera di un quinto quello raggiunto nell’incanto. La relativa busta chiusa dovrà indicare all’esterno il numero della procedura e la precisazione che trattasi di offerta in aumento e dovrà essere allegato un assegno circolare non trasferibile all’ordine del professionista delegato a titolo di cauzione per un importo pari al doppio di quella versata sul prezzo base d’asta dell’incanto precedente.

Potranno partecipare alla gara, oltre all’offerente in aumento ed all’aggiudicatario provvisorio, che non deve effettuare alcun ulteriore deposito, anche gli offerenti al precedente incanto che abbiano integrato la cauzione nella misura innanzi indicata. 
DISPOSIZIONI COMUNI ALLA VENDITA SENZA INCANTO E CON INCANTO

11. Il saldo prezzo dovrà essere versato entro il termine di giorni sessanta dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta definitiva (ovvero entro il più breve termine indicato dall’aggiudicatario nell’offerta presentata ai sensi dell’art. 571 c.p.c.). Poiché il credito vantato dal creditore procedente e/o creditore interventore (banca o cessionaria del credito)  è di natura fondiaria, l’aggiudicatario (che non intenda avvalersi della facoltà di subentrare nel contratto di finanziamento, ove ricorrano le condizioni di legge) dovrà versare direttamente alla banca mutuante (o al cessionario del credito) la parte del prezzo corrispondente al complessivo credito di questa (ex art. 41 D.Lgs. 385/93) nel termine di cinquanta giorni dalla anzidetta data in cui l’aggiudicazione è divenuta definitiva, versando l’eventuale residuo, unitamente alle spese di trasferimento e di cancellazione delle formalità nell’importo indicato dal professionista delegato, nei successivi dieci giorni mediante assegno circolare non trasferibile all’ordine dell’avv.  Caterina Orditura e consegnando al medesimo scrivente  professionista delegato la quietanza emessa dalla banca mutuante. 

12. Gli importi eventualmente dovuti al creditore fondiario, a norma dell’art. 41 D.Lgs. 1/9/93 n. 385, saranno, nello stesso termine, versati direttamente a quest’ultimo nei limiti di cui all’art. 2855 c.c., previa precisazione dell’importo del credito da effettuarsi a cura dell’Istituto. L’eventuale differenza sarà versata con le modalità di cui al precedente n. 11); 
13. Qualora l’aggiudicatario abbia ottenuto un finanziamento per l’acquisto dell’immobile ai sensi dell’art. 585, terzo comma, c.p.c., dovrà, contestualmente al versamento del residuo prezzo, depositare presso lo studio del delegato, copia del contratto di mutuo ai fini dell’indicazione di esso nel decreto di trasferimento;

14. In caso di inadempimento, l’aggiudicazione sarà revocata e l’aggiudicatario perderà tutte le somme versate per cauzione, salva la sua ulteriore responsabilità ai sensi del secondo comma dell’art. 587 c.p.c.;

15. I creditori, entro il termine di trenta giorni dall’invito che all’uopo rivolgerà loro il professionista delegato,  dovranno depositare in cancelleria (ed in copia al professionista delegato) i titoli e le dichiarazioni di credito, per capitale ed interessi e spese (con la specifica indicazione del termine iniziale e finale di decorrenza, del tasso applicato e del dietimo successivo e con la separata indicazione degli interessi coperti da ipoteca ex art. 2855 c.c. e degli interessi chirografari) ed allegando, in caso di mutuo, il piano di ammortamento, l’indicazione delle rate insolute, i criteri di calcolo degli interessi (decorrenza, tasso applicato, base di calcolo) e dell’eccedenza da ammettere in grado chirografario;
16. La vendita – che si perfeziona nel momento del deposito in cancelleria del decreto di trasferimento – avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive. La vendita è a corpo e non a misura. Eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere – ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici, ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali – per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti, inconoscibili o, comunque, non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. Si precisa che, restando esclusa ai sensi dell’art. 2922 c.c., la garanzia per i vizi della cosa ex art. 1490 c.c., in deroga al d.m. n. 37/2008, al decreto di trasferimento non si allegherà il certificato di rispondenza e/o conformità degli impianti.

17. L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti. Se esistenti al momento della vendita, eventuali iscrizioni e trascrizioni di pignoramenti, e/o sequestri, anche successivi alla trascrizione del pignoramento, saranno cancellate a cura del professionista delegato a spese dell’aggiudicatario il quale potrà dispensare il professionista delegato dai relativi adempimenti.  
18. Il decreto di trasferimento costituisce, come per legge, titolo esecutivo per il rilascio dell’immobile nei confronti del debitore e/o dell’occupante senza titolo;

19. Ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell’aggiudicatario. Qualora la vendita sia soggetta ad IVA, la parte è tenuta a versarla nei termini previsti o, al massimo, improrogabilmente, nei 60 gg. dall’aggiudicazione; 

20. L’aggiudicatario, ove in possesso dei requisiti di legge, potrà usufruire delle agevolazioni sulle imposte per la prima casa previa formale comunicazione scritta.

21. La proprietà del bene ed i conseguenti oneri saranno a favore ed a carico dell’aggiudicatario dalla data di emanazione del decreto di trasferimento, che non potrà essere pronunciato prima del versamento dell’intero prezzo e dell’importo delle spese, diritti ed oneri conseguenti al trasferimento;

22. Si avverte l’aggiudicatario che, ricorrendone i presupposti, potrà avvalersi delle disposizioni di cui all’art. 46 quinto comma del D.P.R. del 06 giugno 2001 n. 380 e di cui all’art. 40 sesto comma della legge 28 febbraio 1985, n. 47.

23. La perizia con la descrizione e la situazione del bene con i relativi allegati è consultabile in originale presso la cancelleria della V Sezione Espropri del Tribunale di Napoli – Centro Direzionale – Nuovo Palazzo di Giustizia Torre A;

24. Il presente avviso, ai sensi dell’art. 490 c.p.c. è pubblicato per estratto :

a) sul quotidiano “Il Mattino”, almeno quarantacinque giorni prima del termine per la presentazione delle offerte;

b) sul sito internet dedicato dal predetto quotidiano alle vendite giudiziarie www.legalmente.net nonché sul sito www.astegiudiziarie.it (con i seguenti allegati: ordinanza di vendita, avviso di vendita, relazione di stima); 

c) con volantini ad uso della pubblicità commerciale che saranno inseriti nelle cassette postali delle abitazioni ubicate nella stessa zona in cui è sito l’immobile in vendita;

25. Gli interessati potranno visitare i beni in oggetto previo appuntamento con il custode giudiziario e professionista delegato Avv. Caterina Orditura disponibile personalmente o a mezzo di un proprio  collaboratore; in proposito si avverte fin d’ora che il mancato accesso all’immobile non costituisce, di per sé solo considerato, condizione invalidante della vendita.

26. Si invita ciascun creditore procedente a presiedere alle operazioni di vendita al fine di manifestare l’eventuale dissenso ai sensi dell’art. 572 terzo comma c.p.c.

27. Per tutto quanto qui non previsto, si applicano le vigenti norme di legge.

NOTIZIE RELATIVE ALL’IMMOBILE
Descrizione e valore del cespite ex art. 568 c.p.c.

Appartamento sito in Napoli al Vico Castrucci ai Miracoli n° 25, posto  al secondo piano, con ingresso dalla prima  porta a sinistra arrivando sul ballatoio, composto da due vani ed accessori, di mq 50,26 circa, comprensivi dei tramezzi interni ma non delle murature e soglie esterne, con un balcone di mq 5,20 circa. L’altezza, pavimento – intradosso solaio – è di ml 4,20.  L’appartamento è composto da un vano d’ingresso adibito a soggiorno con angolo cottura di mq 4,80 x 5,00 dotato di balcone con affaccio su Vico Castrucci ai Miracoli e comunicante con altro vano interno, adibito a camera da letto, senza luce diretta di mq 3,60 x 3,30. Dal soggiorno si accede in un piccolo vano disimpegno di mq 1,60 x 3,30 comunicante con il bagno. L’immobile confina con vico Castrucci ai  Miracoli, proseguendo in senso orario, con rampe scale dello stesso fabbricato e con fabbricato stessa via con accesso dal civico 28.

L’immobile, denunziato per l’accatastamento con scheda n. 11708820 è riportato in N.C.E.U. del Comune di Napoli alla SEZ SCA, fol 23, p.lla 769, sub 4, ZC 3, cat. A/4, cl. 3, vani 2,5 vani,  RC € 154,94.

L’appartamento è attualmente occupato dal debitore esecutato. 

La vendita è fatta a corpo e nello stato di fatto e di diritto in cui l’immobile si troverà al momento del decreto di trasferimento, con ogni pertinenza, accessione, servitù e diritto. 

Valore di stima ribassato : € 86.250,00.

Situazione urbanistica

L’immobile è parte di un fabbricato di vecchia costruzione – inizio XX secolo o addirittura anteriore, in muratura di tufo e solai piani in travi e panconcelli, in pessime condizioni di manutenzione. L’area in cui ricade il fabbricato  ha destinazione zona B, ossia Centro Storica e rientra nell’area di Interesse Archeologico con destinazione A. Non vi sono vincoli ambientali ai sensi del D.L. 490/99 Titolo II, ex L. 1497/39. Sull’immobile non ricadono vincoli storico-artistici ai sensi del D.L. 42/04  ex D.L. 490/99 Titolo I, ex L. 1089/39.

 Come esposto nella relazione del C.T.U. agli atti, che si richiama, il cespite non presenta significative difformità tra lo stato di fatto e la planimetria catastale ad eccezione di qualche variante apportata alla distribuzione interna con la costruzione di un tramezzo per dare al bagno un accesso separato da quello della camera da letto. Inoltre, nello stato di fatto l’appartamento è dotato di balcone con affaccio su vico Castrucci ai Miracoli, a differenza di come è riportato nel grafico catastale in cui è disegnata una finestra. 

Per l’immobile oggetto di esecuzione, realizzato - come dichiarato dal CTU – in assenza di licenza edilizia,  non risultano perpetrate istanze di condono edilizio ai sensi delle leggi  47/85, 724/94 e 326/03.

Per ogni eventuale informazione rivolgersi in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari e/o al professionista delegato e custode giudiziario avv. Caterina Orditura, tel. 081/19363887 – fax 081/661329.








 Il professionista delegato








   avv.  Caterina Orditura
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